
 

L’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili fondata nel 1956 è l’Associazione che per legge, ha la rappresentanza e la tutela 
dell’intera categoria degli Invalidi Civili, in sede istituzionale l’ANMIC è rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il 
riconoscimento dell’invalidità civile e presso le Commissioni per il collocamento al lavoro. L’ANMIC ha promosso tutta la 
legislazione in favore della categoria degli Invalidi Civili. E’ presente con 103 Sedi provinciali, 19 Sedi regionali ed oltre 360 
delegazioni comunali, ed è strutturata in dipartimenti. 
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VENEZIA, Cà Farsetti 10 marzo 2008 
 
 

CONFERENZA STAMPA 
 
 

In questo momento la democrazia Italiana sta attraversando il suo 
ennesimo guado critico, presa tra i vortici conflittuali di poteri palesi e 
occulti che a colpi di ordini e contrordini del giorno, omissioni, rimozioni 
e procedure snervanti, rinviano a data da destinarsi la soluzione dei 
problemi della comunità. 
L’ANMIC, rappresentando ed esprimendo bisogni forti nel Paese, oggi 
sceglie d’intervenire, chiamando i cittadini italiani a sottoscrivere 
l’iniziativa di Legge Popolare, intesa ad equiparare le pensioni di 
invalidità civile alle pensioni minime. 
Le fasce deboli garantiscono la democrazia, se il sistema non le garantisce 
a sua volta, non garantisce se stesso. 
La cognizione della sofferenza e del dolore è una lezione originale da 
inserire nel portato sociale, investire nei disabili significa fare 
un’iniezione di fiducia alla società di appartenenza. 
Con la presente proposta di Legge l’A.N.M.I.C. mira a rendere esigibile, 
su tutto il territorio nazionale, il diritto all’esistenza delle persone che si 
trovano in condizioni di invalidità civile. 
In sostanza, l’iniziativa tende a superare la disparità di trattamento della 
maggior parte degli invalidi, costretta a vivere con 246 euro al mese (pari 
a 8 euro al giorno), portando la loro pensione a 580 euro previsti per le 
pensioni più basse. 
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